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ANTROPOLOGIA 
Dopo i preziosi anni dell’asilo, in prima classe, i bambini si affacciano al mondo della scuola. Sta 
terminando il I settennio e continua il processo di trasformazione fisica: gli arti si sono allungati, tra il 
torace e l'addome si è delineata la vita, la pancia sembra essersi ritirata, le proporzioni del volto si 
sono modificate. La caduta dei denti decidui e la crescita di quelli definitivi segnano, a livello esteriore, 
la fine di questa impegnativa attività formativa organica (lo smalto dei denti è la sostanza più dura 
del corpo umano e non possiede capacità rigenerativa per tutto il resto della vita). 
Le forze formatrici che fino a questo momento erano impegnate nella costruzione del corpo fisico del 
bambino, ora si liberano e cominciano a essere a disposizione per le attività di pensiero, di memoria 
e per l’apprendimento (rimarranno attive le forze di rinnovamento cellulare) e compare per la prima 
volta la possibilità di creare pensieri astratti e rappresentazioni, che il bambino apprende nel corso 
del primo anno e sempre più negli anni a venire. 
Anche se le forze di pensiero cominciano ad essere a disposizione, è compito del maestro non 
proporre l’insegnamento e gli stimoli quotidiani in modo unilaterale, perché il bambino può sì 
imparare in fretta, ma un’intellettualizzazione precoce porta a concentrare le forze vitali verso la 
testa, in modo disequilibrato. Il maestro deve dunque accompagnare i bambini in questa nuova fase 
e alla scoperta del mondo, sollecitando contemporaneamente pensiero, sentimento e volontà 
(PENSARE, SENTIRE E VOLERE). 
Se negli anni d'asilo è importante che il bambino segua gesti sapienti e imitabili, ora la parola assume 
un ruolo centrale nella vita e nell'apprendimento. È attraverso la parola che il maestro racconta, 
descrive, insegna e porta immagini vive del mondo in cui ogni bambino è immerso. 
In questa fase della vita il bambino non si percepisce ancora completamente separato dal mondo che 
lo circonda, i genitori, i maestri, l’ambiente in cui vive, ed ha bisogno di potersi affidare alla guida 
dell’Io dell’adulto, che ama e riconosce come autorità naturale. 
Questo atteggiamento di fiducia verso la conduzione dei genitori e dei maestri diventerà, in età 
adulta, fiducia verso il mondo, verso il futuro. 
L ’insegnamento viene proposto in maniera corale: è nel cerchio infatti che il bambino si sperimenta, 
impara “a stare” ed è il cerchio che lo sostiene.  
In I classe si eserciterà la memoria sia attraverso la ripetizione di filastrocche, poesie, scioglilingua, 
canti, sia attraverso la pratica quotidiana del racconto e del ricordo.  
Contemporaneamente si porterà nutrimento alla fantasia attraverso le FIABE, che portano immagini 
universali e archetipiche. Le fiabe sono nate come veri strumenti di conoscenza in forma 
immaginativa, descrivono aspetti peculiari dell'essere umano, sviluppano il senso morale, per il 
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bambino che le vive in profondità, con tutto sé stesso. Con le fiabe i bambini sperimentano nella loro 
interiorità l'anima del Mondo e sono un vero e proprio nutrimento dell’anima. 
È per questo motivo che anche la presentazione di lettere e numeri è portata con storie che parlano 
di aspetti universali del mondo e dell’uomo, con un linguaggio ricco di similitudini e metafore: sono 
le immagini e le azioni sensate che formano il bambino, non le spiegazioni. 
Non è importante educare il bambino a pensare cosa sia giusto, buono, morale, è bene educarlo 
guidandolo a compiere azioni giuste, buone, morali. 
Le esperienze fatte saranno poi alla base della sua crescita, della sua volontà e del suo sentimento. 
È molto importante che la giornata del bambino viva un ritmo sano che lo aiuti a equilibrare il respiro, 
ovvero che alterni momenti di concentrazione (inspirazione) ad altri di espansione (espirazione) che 
vadano incontro alla sua naturale esigenza di movimento, proponendo una modalità di insegnamento 
basata sul movimento sul canto e sul gioco, che porti al tempo stesso armonia e ordine. 
Il bambino impiega tutto il secondo settennio a regolare la relazione tra respiro e battito cardiaco (un 
respiro completo ogni quattro battiti cardiaci). 
Il ritmo della giornata scolastica, della settimana, del mese è uno strumento salutare e armonizzante, 
tanto quanto è importante che il bambino abbia un buon ritmo sonno-veglia, una sana alimentazione, 
corrette abitudini. 
Il principale obiettivo della I classe non sta nella didattica, ma nel creare un gruppo classe, un “bel 
cerchio”, nel quale gettare le basi, i primi “semini” che saranno poi raccolti negli anni a seguire. 
 

RITMO E PARTE RITMICA 
Ogni giornata inizia con un tempo dedicato all’accoglienza e alle "chiacchiere generali” per 
“ritrovarsi” in classe e bene iniziare la giornata. Subito dopo c’è il saluto in cerchio, un momento 
“sacro” che sancisce l’inizio della giornata e del lavoro che si farà insieme. 
Si passa poi alla PARTE RITMICA nella quale il bambino, esprimendosi nel movimento e avendo un 
rapporto istintivo con tutto quello che riguarda la rima e il ritmo, eserciterà la parola con filastrocche, 
canzoni, poesie, scioglilingua, conte, tabelline e calcolo orale o con il salto alla corda e percorsi 
motori.  
A seguire ci sarà il momento dell'EPOCA in cui vengono affrontate le principali materie 
d'insegnamento della classe: disegno di forme, scrittura/lettura e calcolo. 
Ci saranno tre epoche di disegno di forme, tre epoche di scrittura e tre epoche di calcolo. 
Ogni epoca potrà durare dalle tre alle cinque settimane, a cui seguirà una fase di “riposo” (il 
dimenticare porta con sé chiarimento e trasformazione).  
"Tutto ciò che dorme, ha un'irresistibile tendenza a svegliarsi".   (R. Steiner) 
  
Dopo la merenda e la ricreazione seguiranno le altre materie di insegnamento: inglese, spagnolo, 
euritmia, lavoro manuale, musica e le esercitazioni artistiche con il maestro di classe: pittura, 
modellaggio con la cera, recitazione, artigianato, giardinaggio. 
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DISEGNO DI FORME 
Il primo giorno di scuola i bambini incontrano la linea retta e la linea curva che sono gli archetipi delle 
tante forme che scopriranno ed eserciteranno per tutto l'anno. 
La linea retta esprime le qualità animiche del pensiero, mentre la linea curva è collegata con la 
volontà. 
La linea tracciata sul foglio manifesta le forze interiori del bambino, è mossa dalla sua volontà e lo 
aiuta a prendere coscienza della propria individualità e dello spazio: è uno strumento che 
accompagna la crescita interiore del bambino. 
Rudolf Steiner sottolineò come lo sviluppo della forma dovesse partire dall’attività, dal movimento. 
Le forme devono essere sentite con il corpo e verranno per questo esercitate in diversi modi: tracciate 
con grandi movimenti nell'aria con la mano e varie parti del corpo, camminate, tracciate nella sabbia, 
nell'acqua, poi con il dito sul foglio e infine disegnate. 
Nello sperimentare le forme entrano in gioco il senso del tatto, della vita, dell'equilibrio, 
dell'orientamento e dello spazio (nel disegnare una linea per esempio si evidenzia la relazione con il 
senso del movimento, mentre la sua posizione nello spazio si collega con il senso dell’equilibrio). 
L’epoca di disegno di forme prepara anche la strada per la scrittura di lettere e numeri ed è il primo 
incontro con la geometria (“geometria attiva”) che nelle classi più alte vede le forme curve e rette 
relazionarsi tra loro attraverso leggi matematiche. 
Gli obiettivi sono: fare proprio lo spazio del foglio, rendere cosciente l’orientamento nello spazio, 
sviluppare una determinata lateralità (destra/sinistra), esercitare un movimento fluido e 
interiorizzato. 
 

SCRITTURA E LETTURA 
In I classe la scrittura si sviluppa a partire dal disegno di forme e dal disegno. 
Ogni lettera viene presentata con un racconto che porterà alla "scoperta" della lettera stessa 
attraverso l'immagine. 
Mentre i numeri sono dentro di noi, non c'è nessuna connessione con i caratteri dell'alfabeto. È 
importante, perciò, coinvolgere il bambino nella sua interezza, facendo in modo che i caratteri dello 
stampato maiuscolo nascano da lui. 
La scrittura è una convenzione umana e se presentata astrattamente genera nel bambino 
irrigidimento. La natura umana in divenire richiede il passaggio dall’attività artistica prima a quella 
intellettuale poi.  
Come diceva Steiner, ogni individuo deve ripercorrere nella sua ontogenesi la filogenesi di tutta 
l'umanità, ogni individuo deve ripercorrere in sé stesso tutte le tappe evolutive che l'umanità ha 
percorso nella storia. Così la natura umana in formazione del bambino richiede che si parta 
dall'immagine e dalla forma artistica per arrivare, poi, alla forma intellettuale, all'attività di pensiero 
(come era proprio delle civiltà primitive e delle scritture a ideogrammi). 
Per tutto l'anno si proporrà lo STAMPATO MAIUSCOLO. Verrà posta molta attenzione al raggiungere 
una scrittura semplice e curata. 
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Si eserciterà curando in particolar modo la bellezza e l’ordine della scrittura per passare a copiare alla 
lavagna semplici frasi o filastrocche già esercitate oralmente. 
Gli obiettivi sono: copiare dalla lavagna, comporre piccole frasi e scrivere brevi frasi sotto dettatura 
nell'ultima epoca di scrittura. 
Procedendo nella conoscenza e nella scrittura delle lettere dell'alfabeto, verrà esercitata anche la 
lettura e la comprensione di piccole frasi. 
 

CALCOLO 
"Se il bambino non partecipa con l'anima al processo matematico, 

 la matematica rimane un addestramento".  
                                 ( Wolf Klein Pörtschach, "Imparare l'aritmetica attraverso tutti i sensi") 
 
La matematica è dentro di noi e tutt'intorno a noi e i bambini rimangono affascinati nel cercare i 
numeri dentro il proprio corpo e in ciò che hanno intorno: le zampe degli animali, i petali dei fiori, le 
pareti della stanza, i colori dell'arcobaleno, le stagioni... 
I bambini di 7 anni si sentono ancora fusi con il mondo che li circonda, per loro è molto chiaro il 
concetto di unità e da esso si deve partire. Si parte dal Tutto, l'Uno, e si arriva poi a conoscere le sue 
parti: i Numeri. 
I sensi principali della matematica sono il senso del movimento e il senso dell'equilibrio. 
È importante che la matematica arrivi ai bambini come un ritmo, come qualcosa di naturale, una 
legge del mondo da scoprire. È importante che tutti i sensi del bambino vengano coinvolti nel 
processo di apprendimento dei numeri, delle conte, delle tabelline o delle operazioni: si conta con le 
mani, i piedi, camminando e saltando, battendo le mani, ma anche coinvolgendo il senso della vista, 
dell’udito, del tatto. Ed è importante che contino e facciano le operazioni con oggetti concreti: 
bastoncini, sassi, fagioli, conchiglie, piccole pigne... 
Con il calcolo, i bambini possono inoltre sperimentare i quattro temperamenti umani (flemmatico, 
malinconico, sanguinico e collerico) attraverso le quattro operazioni.  
I numeri hanno sia un carattere qualitativo che quantitativo e bisogna presentare entrambi. 
Se si educa il senso del bambino per la qualità dei numeri, allora la matematica diventa esperienza 
dell’anima. In questo modo, acquista anche un importante aspetto morale. 
L’insegnamento delle cifre arabe, sarà preceduto dalla presentazione dei numeri romani. 
 
Gli obiettivi sono: la numerazione romana; la numerazione araba; le quattro operazioni; le conte da 
1 a 12; le decine fino a 100, le tabelline 1, 2, 3, 4, 5, 6,10. 
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PITTURA AD ACQUERELLO 
Se negli anni dell'asilo i bambini usano il colore in modo spontaneo, in I classe hanno bisogno di essere 
maggiormente guidati. Non si sperimenterà la forma, bensì i colori con le qualità e il movimento che 
portano.  
Già dalle prime settimane la pittura viene proposta con una cadenza ritmica. Insieme al ritmo si cura 
la ritualità della preparazione del materiale. Si insegna il rispetto per gli strumenti da usare, la loro 
cura e si attende l'atmosfera e la concentrazione adatta prima di iniziare il lavoro. Solo così i bambini 
potranno entrare in contatto con sé stessi e vivere nel modo migliore l’esperienza del colore. 
Si lavorerà inizialmente con i colori primari giallo limone, rosso carminio e blu oltremare, osservandoli 
nelle loro caratteristiche, e successivamente si scoprirà come dai colori primari sia possibile trovare i 
complementari.  
Nelle pitture non verrà richiesta la ricerca di una forma, ma il lavoro sarà preceduto da un racconto 
o da un’immagine che metta in rilievo la qualità e il movimento del colore, o dei colori, di volta in 
volta proposti. 
 

MODELLAGGIO con la cera 
Il modellaggio con la cera avrà una cadenza ritmica di una volta a settimana. 
In quest’ arte plastica vengono coinvolti molti sensi: il calore, il tatto, l’olfatto, la vista.  
Il lavoro sarà preceduto da un racconto che avrà in sé l’elemento da realizzare. 
Si useranno colori neutri o tenui e si partirà dall’esperienza della sfera e dell’uovo, che saranno 
sempre il punto di partenza per poi lavorare, rimanendo nell’unità, semplici forme collegate alle fiabe 
o alla stagionalità.  
 

GIOCO E MOVIMENTO 
I bambini vivono ancora molto nel senso del movimento, a cui viene dato il giusto spazio: nella parte 
ritmica, in giardino nel gioco libero o guidato, nei vari compiti affidati ai bambini durante il giorno 
(spazzare, prendere l'acqua, pulire i banchi, occuparsi delle piantine...) 
Verranno proposti dei percorsi motori per lavorare sulla coordinazione motoria, sull’equilibrio, sul 
tatto, sul percepirsi in uno spazio e sul rafforzamento della lateralità. Con giochi, girotondi e danze si 
lavorerà per creare e consolidare il nuovo gruppo-classe: il nostro cerchio, che imparerà a stare fermo 
e a muoversi in armonia. 
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LINGUA INGLESE 
Verrà introdotto del vocabolario base della lingua: semplici saluti (good morning, hello, goodbye), 
colori, i numeri 1-10, animali, oggetti presenti nella classe, parti del corpo e membri della famiglia, 
ma anche semplici frasi legate al vocabolario di uso quotidiano: What’s your name? What colour is….? 
What is this? How many…..? Verranno inoltre introdotti verbi di movimento come walk, jump, run, 
sit down, stand up, ecc…. E vocaboli relativi alle festività più importanti (Natale, Pasqua) e alle 
stagioni. 

Durante il primo anno l’insegnamento della lingua straniera avviene esclusivamente per via orale. 
L’insegnante parla prevalentemente in lingua inglese. I gesti, le immagini e gli oggetti reali portati in 
classe aiutano i bambini a comprendere in maniera naturale ed empirica, simile al modo nel quale 
acquisiamo la nostra lingua madre.  

L’apprendimento avviene attraverso filastrocche e canzoni che vengono ripetute coralmente, ma 
anche attraverso storie raccontate, che arricchiscono il vocabolario degli studenti attraverso un 
apprendimento passivo e creano familiarità con i suoni e la musicalità/accento della lingua. I giochi, 
che spesso includono del movimento, offrono la possibilità ai bambini di esprimersi e usare le 
strutture linguistiche introdotte fin dal primo momento. 

A fine anno i bambini saranno in grado di comprendere semplici dialoghi e partecipare producendo 
risposte formate da singole parole. Gradualmente acquisiranno dimestichezza con i suoni della nuova 
lingua.  
 

LINGUA SPAGNOLA 
Similmente a quanto avviene con la lingua inglese, in prima classe i bambini apprendono attraverso 
l’ammirazione e l’empatia verso l'insegnante. Partecipano ripetendo in coro ed entrando in maniera 
naturale nella lingua. Attraverso la lingua straniera i bambini piccoli sperimentano un altro modo di 
avvicinarsi al mondo e ciò̀ fornisce loro un punto di vista diverso, ampliando così il loro 
immaginario. 

La prima classe sarà̀ orientata ad arricchire questo immaginario con canzoni, giochi di movimento (di 
mani, balletti, etc.), che si svolgeranno anche fuori dall'aula, filastrocche e poesie che formino 
l’orecchio attraverso il ritmo, la melodia e il suono della lingua straniera. Si userà̀ anche il disegno per 
rappresentare graficamente queste immagini. Verrà̀ utilizzata prevalentemente la narrazione di 
storie e racconti popolari della tradizione sudamericana, mostrando immagini di libri, pupazzi o 
oggetti che aiutino i bambini a riconoscere i vocaboli. Durante la lezione successiva, i bambini 
ricorderanno la storia e la disegneranno sul proprio quaderno. 

Si introdurranno i primi numeri, le parti del corpo, i colori, i membri della famiglia, le dimensioni, le 
direzioni, la prima persona di alcuni verbi di uso comune, i verbi che esprimono i movimenti del corpo, 
il tempo atmosferico, i giorni della settimana, le stagioni e le festività̀ dell'anno. 
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L'apprendimento della lingua si osserverà̀ in maniera corale per tutta la classe. Ancora i bambini 
hanno un forte senso dell'imitazione e le forze e le debolezze si diluiscono nel gruppo classe, ma 
l'insegnante potrà̀ comunque iniziare ad osservare i talenti dei singoli bambini. 
 

LAVORO MANUALE  
Il primo e fondamentale lavoro che Steiner dà ai bambini che iniziano la scuola è il lavoro a maglia. Il 
lavoro manuale nelle prime tre classi è legato, quale materia plastica, al riconoscimento della forma 
ed alla capacità sottile di articolarla sulla punta delle dita. Il lavoro, quindi, aiuta la scrittura e la lettura 
dello stampato maiuscolo, minuscolo e corsivo, mentre la necessità di contare, dividere, moltiplicare 
i punti aiuta il bambino ad entrare in modo reale nell'aritmetica.  

 
I lavori previsti saranno: 

● Lanterna di San Martino. 
● Gioco delle briglie con la maglia a mano e maglia a dito. 
● Costruzione dei ferri ed inizio del lavoro a maglia per: porta flauto e palla. 
● Lavori di Natale e Pasqua. 

 
EDUCAZIONE MUSICALE  
In prima si forma l’organismo classe e, assieme ad esso, la sua voce, per cui durante le lezioni di musica domina 
la dimensione corale. Il maestro porta i canti in modo immaginativo, in modo che l’abilità vocale di ogni singolo 
allievo si sviluppi naturalmente, grazie alla facoltà ancora ben desta dell’imitazione e senza che venga fornita 
esplicitamente un’impostazione tecnica. Si utilizza il più possibile musica pentatonica, caratterizzata da 
atmosfere leggere e sognanti, ideale quindi per i bimbi di questa età. Le mani del maestro durante i canti 
possono mimare i contenuti del canto oppure, quando necessario, scendere o salire a seconda dell’andamento 
melodico, abituando i bambini a familiarizzare con un gesto direttoriale e rafforzando la percezione della 
polarità alto/basso. Molti momenti della lezione, a cominciare dal saluto iniziale e da quello di chiusura, sono 
accompagnati da frasi cantate dal maestro e dalle risposte, sempre cantate, dei bambini. In questi ultimi anni 
è emersa la necessità di curare che ogni allievo abbia effettivamente la capacità di accedere alla propria 
naturale voce bianca: c’è infatti una tendenza alla pesantezza e a cantare basso, come a imitazione delle voci 
parlate degli adulti o degli stili vocali più in voga (rap e trap), a cui i bambini sono inevitabilmente esposti. La 
modalità è comunque corale: l’insegnante attraverso la sua voce o attraverso strumenti intonati come 
metallofoni e flauti può aiutare i bambini a raggiungere la giusta altezza per ogni brano (se il maestro è maschio 
può utilizzare il canto in falsetto, per poi tornare al proprio naturale registro, dato che i bambini tendono a 
imitare lo sforzo laringeo). 
L’ascolto, una delle facoltà fondamentali dell’essere umano, viene sviluppato attraverso diversi giochi musicali, 
che affinano la capacità di riconoscere suoni con timbri e altezze differenti e il loro movimento nello spazio. In 
questi giochi il silenzio e la capacità di mantenerlo, malgrado le dinamiche di gruppo e l’atmosfera ludica 
tendano a creare movimento o confusione, sono obiettivi centrali e fondamentali. Possono essere 
sperimentati molti strumenti nel corso dell’anno, ma quello principale è il flauto pentatonico, introdotto in 
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corso d’anno con una fiaba che ne racconta l’origine e un piccolo ma solenne rituale di consegna. Questo 
strumento ha molte valenze pedagogiche (postura, lateralizzazione, forma della classe necessaria per suonarlo 
all’unisono) che prescindono dalla sua utilità musicale: vi si suonano spesso brani che i bambini già hanno in 
orecchio come canti. 
 
MOVIMENTO 
In prima classe viene sfruttato il processo imitativo, ancora molto presente in questa età.  
Si presentano ai bambini oggetti e immagini per invitarli ad assumere delle determinate posture o a 
eseguire movimenti. 
  
Tramite l'osservazione degli oggetti, visiva e tattile, o immedesimandosi nel racconto, il bambino 
entra pienamente nell'azione che compie o nella postura che prende. 
L'immaginario del circo entrerà con l'apertura e la chiusura collettiva del tendone, 'Chapiteau', 
racchiudendo in un movimento comune la lezione, e con esercizi che evocheranno il funambolo, il 
giocoliere e altri personaggi del circo. Avrà un certo spazio anche l’imitazione del movimento 
immaginato degli animali. 
  
Vengono presentati esercizi di  

-      coordinazione motoria 
-      orientazione spaziale 
-      socializzazione 
-      lateralità 
-      sviluppo dei sensi 

  
EURITMIA 
I movimenti del corpo nascono da uno sperimentare immaginativo e afferrano tutto l'essere del 
bambino. Dal processo imitativo si giunge ad un graduale risveglio della consapevolezza corporea: 
con filastrocche piccole poesie e giochi ritmici si cerca di sviluppare il più possibile la coordinazione, la 
lateralità, l’equilibrio, la motricità fine e la coscienza dello spazio. 
Le linee dritte e curve si sperimentano nel corpo e nello spazio. 
Concentrazione ed espansione, spirali ed onde fanno sì che il cerchio comincia a muoversi e a 
respirare. 
Dal caos all’ordine: da una forma libera anche disordinata i bambini imparano a disporsi da soli in 
cerchio, in fila o in riga. A turno imparano a guidare i compagni in forma libera, a seguire, a guardare 
gli altri senza giudicare. Vengono proposte anche piccole danze popolari per favorire la 
socializzazione e il senso del ritmo. 
Storie legate al ritmo delle stagioni rafforzano il legame con la natura e l’ambiente. 
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